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E ho finito. I n te rmini più semplici e più 
chiari noi diciamo : la Camera ' noie o non 
vuole la r i fo rma e le t to ra le? Se sì, la Ca-
mera accolga la nost ra richiesta ed invit i 
la Commissione alla presentazione della-re-
lazione non nell 'epoca rigida di uno o due 
o t re mesi, ma, come abbiamo richiesto 
nella nost ra mozione con u n a f o r m u l a im 
precisa che pur esprime ch ia ramente il no-
stro pensiero, pr ima delle vacanze estive. 
Ciò, perchè noi abbiamo avu to presente, ol-
t re a l l ' impor tanza del l 'argomento, la neces-
sità di s tud i ponde ra t i e l ' impossibi l i tà di 
u n ' a m p i a discussione in questi mesi. 

I l nostro pensiero è che la r i fo rma elet-
torale possa essere discussa dal la Camera 
nel nuovo anno 1912... (Rumori— Commenti). 

La Commissione, e lo esprima chiara-
mente la Camera, abbia t u t t o il t empo an-
che nel l 'es ta te di s tudiare, e presenti anche 
a novembre. . . (Vivi rumori) e la Camera sia 
messa in condizioni di poter discutere e 
deliberare nel nuovo anno... (Rumori), he 
vos t re proteste e i vostr i rumor i hanno un 
solo significato, che è quello di non voler 
sent ire la ver i tà . Qui si vuole l 'equivoco 
che ci soffoca t u t t i e ci annul la mora lmente . 
Noi, onorevoli colleghi, non dobbiamo ag-
giungere al tro. 

In questa Camera vi è chi crede non ne-
cessaria la r i fo rma elet torale. 

Noi af fermiamo a l tamente che crediamo 
indispensabile e improrogabi le per la nostra 
vi ta polit ica a t t ingere in corrent i nuove nuo-
ve energie, per cui l 'azione pa r l amen ta re non 
si isterilisca in espedienti ed aggruppament i 
personali infecondi di opere e d ' i dee ; ma 
si svolga come insieme di cri teri e di mezzi 
che valgano ad in tegrare l 'opera e l ' a t t i v i t à 
individuale e collet t iva. . . 

Noi abb iamo f a t t o il nostro dovere. Ab-
biamo lea lmente acce t ta to la r i forma elet-
torale che cont iene il principio vivif icatore 
del suffragio, non chiuso nelle l imitazioni 
falsificatrici di censo e di col tura, ina sgor-
gante dai poteri obiet t ivi delle coscienze e 
delle volontà , che si ma tu rano e si svolgono 
nelle libere compet iz ioni della vi ta . 

E d è per questo che non siamo disposti 
a t ransazioni ed accomodament i , ed abbiamo 
dir i t to di appellarci all 'espressione sincera 
dell 'Assemblea. (Vivo approvazioni alVestre-
ma sinistra—: Commenti—Rumori). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione segreta ed invi to gli onorevoli segre-
ta r i a numerare i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Wol-

lemborg a recarsi alla t r i buna per presen-
t a re due relazioni. 

W O L L E M B O R G . Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : « Maggiori e nuove assegnazioni su 
alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio finanziario 191o-ll » e la relazione 
sul disegno di legge : « Maggiori e nuove 
assegnazioni e diminuzioni di s t anz iamen to 
su alcuni capitoli dello s t a to di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l 'esercizio finanziario 1910-11 ». » 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e d is t r ibu i te . 

Si riprende la discussione delie proposte 
Dissalati e Fera. 

P R E S I D E N T E . Riprend iamo la discus-
sione delle proposte degli onorevoli Bisso-
lati e F e r a . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Lacava , 
presidente della Commisione. 

LACAVA, presidente della Commissione. 
(Segni d'attenzione). Onorevoli colleghi, u n a 
breve e chiara dichiarazione. I n nome della 
Commissione che ho l 'onore di presiedere 
debbo dichiarare che la Commissione stessa, 
nella sua q u a r t a adunanza , dopo lunga di-
scussione, approvò il seguente ordine del 
giorno: « La Commissione, compresa della 
complessa vas t i t à del problema affidato al 
suo studio e del l 'a l t iss ima convenienza di 
non esautorare la Camera a t tua le (Oh! oh!) 
con una sollecita, presentazione della rela-
zione, considerato che a tale scopo, secondo 
le stesse proposte ministeriali , l 'appl icazione 
della r i fo rma sarebbe r inv ia t a a dopo il 1912 » 
(non dopo il 1913, come per errore di s t a m p a 
si è let to). (Commenti). È la ver i tà! . . . «passa 
alla discussione generale della legge ». (Be-
nissimo! — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! 

LACAVA, presidente della Commissione. 
Vota to ques t 'o rd ine del giorno, la Commis-
sione deliberò di convocarsi senza indugio 
per iniziare la discussione generale, come 
era s tabi l i to nell 'ordine del giorno mede-
simo, discussione generale che in fa t t i si 
iniziò nella r iunione successiva. I l che p rova 
che la Commissione era ed è consapevole 
del dovere che le incombe, di esaminare , 


